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Presentazione

Il mondo dei servizi per la disabilità rappresenta oggi un contesto di 

frontiera in cui confrontarsi e misurarsi con la prospettiva inclusiva. 

Un contesto ricco di esperienze e allo stesso tempo di contraddizioni, 

inserito tra processi di regolazione sociale e le diverse mission che, 

assieme alla tensione educativa interna, resistono a tale visione. Nel 

rapporto tra servizi per la disabilità e la sfida inclusiva proposta dalla 

Convenzione ONU, sono messe in discussione le regole 

organizzative e progettuali, le scelte quotidiane e i modus operandi 

che quotidianamente gli operatori attuano, imponendo una 

riflessione su quanto i servizi aiutino le persone con disabilità non 

solo a compensare ciò che manca ma anche ad accedere al diritto di 

cittadinanza richiamato dalla convenzione. Non basta, infatti, 

richiamare l’evoluzione della società, passata dalle pratiche di 

emarginazione sociale delle persone con disabilità alla realizzazione 

di servizi a loro dedicati. La moltiplicazione di servizi per la disabilità, 

pur rispondendo alla domanda del prendersi cura, di per sé non è 

garanzia di un’attenzione al tema dell’appartenenza sociale delle 

persone che li abitano. Sono le stesse persone con disabilità e i loro 

famigliari, oggi sempre più consapevoli degli effetti sfavorevoli della 

loro condizione sul piano della partecipazione alla vita sociale, a 

domandare ai servizi altro da quella semplice cura della persona che 

storicamente caratterizza l’esistenza dei servizi per la disabilità, a 

domandare che operino anche per rimuovere quegli ostacoli che non 

consentono quella piena ed effettiva partecipazione e inclusione 

nella società sancita nell’art. 19 della Convenzione ONU. Da qui 

l’importanza di riuscire ad analizzare e valutare il rapporto fra 

processi inclusivi e servizi per la disabilità, con lo scopo di 

identificare delle linee guida progettuali per la riorganizzazione dei 

servizi in chiave inclusiva, a partire dal riconoscimento degli impliciti 

pedagogici, educativi e professionali, impliciti che sono le forme 

«tacite» di saperi, conoscenze, pratiche discorsive e atteggiamenti 

che influenzano le interpretazioni e le scelte relative alla 

progettazione, organizzazione e alle pratiche che caratterizzano la 

qualità dei servizi per la disabilità.

Obiettivi

La proposta formativa è inserita nell'ambito del progetto Interreg 

Italia-Svizzera "Dislessia e disabilità, l'inclusione non ha frontiere", 

progetto volto a promuovere una cultura inclusiva, di cui atgabbes è 

Capofila Svizzero.

Intende essere per i partecipanti un’occasione per approfondire i 

concetti della prospettiva inclusiva ,così da poter rileggere e 

auto-valutare le modalità con cui vengono definite le scelte 

organizzative, progettuali e operative, analizzare i legami e le 

progettualità con il territorio, ricercare nuovi spunti e idee praticabili 

nella sperimentazione di percorsi inclusivi.

Destinatari

Operatori sociali, educatori, assistenti sociali, animatori, operatori

socio-sanitari e socio assistenziali, infermieri, mediatori, 

responsabili pratici, tutori, formatori, docenti e docenti specializzati.

Requisiti

Nessuno in particolare

Certificato

Attestato di frequenza o, previo superamento esame finale,

Certificato di frequenza con il riconoscimento di 2 ECTS, accreditabili 

all’interno dei seguenti percorsi formativi:

- Specializzazioni in Pedagogia speciale e inclusiva

- Specializzazioni in Pedagogia sociale

- Specializzazioni in Servizio sociale

- CAS Il Responsabile Pratico: ruolo e strumenti 

dell’accompagnamento formativo.

Crediti di studio ECTS

2 ECTS

Programma

- I diversi modelli teorici e concettuali che ispirano la progettazione

individualizzata e le pratiche educative con le persone con disabilità

- Esercitazioni per far emergere e problematizzare, in un’ottica

inclusiva, le diverse concezioni socio-educative che concorrono

a costruire la cultura organizzativa e le scelte operative di un servizio

che opera con persone con disabilità

- Condivisione dei presupposti e degli indicatori inclusivi utili

all’autovalutazione delle pratiche educative e dell’organizzazione

di un servizio per la disabilità

- Introduzione di spunti per integrare l’ottica inclusiva nelle modalità

di progettazione, nelle pratiche d’intervento e nell’autovalutazione



Durata

32 ore-lezione

Relatore/i

Roberto Medeghini, pedagogista, ha insegnato Pedagogia speciale

presso l’Università degli Studi di Bergamo fino al 2011. Direttore

della collana “Disability Studies” (Erickson, Trento) e co-autore

di “Inclusione sociale e disabilità - Linee guida per l’autovalutazione

della capacità inclusiva dei servizi”, Erikson 2013, Trento.

Angelo Nuzzo, educatore e docente Dipartimento economia 

aziendale,

sanità e sociale SUPSI. Responsabile dei servizi sociosanitari di 

Anffas

Ticino di Somma Lombardo. Co-autore di “Inclusione sociale e 

disabilità

- Linee guida per l’autovalutazione della capacità inclusiva dei 

servizi”,

Erikson 2013, Trento.

Date

10 e 11 febbraio 2020

5 e 6 ottobre 2020

Orari

09.00-12.15, 13.30-16.45

Luogo

SUPSI, Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale, Manno

(Autopostale, fermata Suglio)

Costo

CHF 760.–

tassa di certificazione e materiali didattici inclusi

Informazioni

SUPSI, Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

Stabile Suglio, Via Cantonale 18

CH-6928 Manno

T +41 (0)58 666 61 26

F +41 (0)58 666 61 21

tatjana.matteuzzi@supsi.ch

cristina.poncioni@supsi.ch

www.supsi.ch/fc

Termine d'iscrizione

Entro il 31 gennaio 2020

Link per le iscrizioni

https://fc-catalogo.app.supsi.ch/Course/Details/26111

Condizioni generali

Iscrizioni e ammissione

Per partecipare a un corso l’iscrizione è obbligatoria 

e vincolante per il partecipante. L’ammissione ai corsi 

di lunga durata è tuttavia subordinata alla verifica dei 

requisiti richiesti dal percorso formativo. Per 

garantire un buon livello qualitativo, SUPSI può 

fissare un numero minimo e massimo di partecipanti.

Quota d'iscrizione

Se il corso è a pagamento, la quota di iscrizione è da 

versare sul conto bancario della Scuola universitaria 

professionale della Svizzera italiana (SUPSI):

- Dalla Svizzera, prima dell’inizio del corso, tramite la 

polizza che verrà inviata con la conferma di iscrizione

- Dall’estero, dopo la conferma d’iscrizione, con 

bonifico bancario intestato a SUPSI presso la Banca 

dello Stato del Cantone Ticino, CH-6501 Bellinzona

IBAN CH05 0076 4190 8678 C000C

Swift Code BIC: BSCTCH 22

Clearing 764

Causale: Titolo del corso

Obbligo di pagamento della quota di iscrizione

Il pagamento della quota di iscrizione è da effettuarsi 

entro 30 giorni dalla data della fattura. La conferma di 

iscrizione e la fattura sono trasmesse al partecipante 

dopo il termine di iscrizione al corso. In casi 

particolari è possibile richiedere una rateazione della 

quota d’iscrizione; la richiesta scritta va inoltrata alla 

segreteria competente entro il termine di iscrizione. 

Verso la SUPSI il debitore del pagamento della quota 

è il partecipante, che attraverso l’iscrizione al corso, 

riconosce espressamente il proprio debito ai sensi 

della LEF, nonché l’obbligo di pagamento e si 

impegna al versamento dell’importo dovuto. Se la 

formazione è finanziata dal datore di lavoro o da un 

terzo, il partecipante rimane comunque debitore verso 

la SUPSI fino ad effettivo pagamento della quota da 

parte del datore di lavoro o del terzo indicato. Al 

riguardo il partecipante si impegna e si obbliga verso 

la SUPSI ad assumere il pagamento della quota di 

iscrizione, nel caso in cui il datore di lavoro o il terzo 

indicato, non dovesse corrispondere l’importo dovuto. 

Le disposizioni relative all’obbligo di pagamento non 

si applicano se i corsi non prevedono il versamento di 

una tassa.

Annullamenti e rinunce

Nel caso in cui il numero di partecipanti fosse 

insufficiente o per altri motivi, SUPSI si riserva il 

diritto di annullare il corso. In tal caso, gli iscritti 

saranno avvisati tempestivamente e, se avranno già 

versato la quota di iscrizione, saranno integralmente 

rimborsati. Qualora sia il partecipante a rinunciare, 

quest’ultimo è tenuto al versamento del 50% della 

quota di iscrizione se notifica l’annullamento:

- nei 7 giorni che precedono l’inizio del corso, se 

iscritto alla formazione breve (0-9 ECTS)

- nei 21 giorni che precedono l’inizio del corso, se 

iscritto alla formazione lunga (10-60 ECTS)

Casi particolari possono essere analizzati e decisi 

con la direzione di dipartimento. In caso di rinunce 

notificate successivamente ai termini di cui sopra, il 

partecipante non avrà diritto al rimborso e l’intera 

quota di iscrizione diverrà immediatamente esigibile. 

Sono fatte salve eventuali deroghe previste nei 

regolamenti di ogni singolo corso, alle quali si fa 

espressamente richiamo. Chi fosse impossibilitato a 

partecipare può proporre un’altra persona previa 

comunicazione a SUPSI e accettazione da parte del 

responsabile del corso. In caso di rinuncia al corso 

per malattia o infortunio del partecipante, la fattura 

inerente la quota di iscrizione potrà essere annullata, 

a condizione che sia presentato un certificato medico.

Modifiche

SUPSI si riserva il diritto di modificare il programma, 

la quota di iscrizione e il luogo dei corsi a seconda 

delle necessità organizzative.

Copertura assicurativa infortuni

I partecipanti non sono assicurati da SUPSI.

Privacy

Il trattamento dei dati avviene nel rispetto della 

legislazione svizzera (Legge federale sulla 

protezione dei dati e relativa Ordinanza).

Foro competente

Per eventuali controversie il foro competente è 

Lugano, che è pure il foro esecutivo ai sensi della 

LEF (Legge federale sulla esecuzione e sul 

fallimento). Il diritto applicabile è quello svizzero.


